
"Terrorisnto e guerra lanr:iano i titoli
della Dilèsa: per r:hi è interessato a int,e-
stimenti in quesÍo settore, gli esperti t'on-
sigliano,.."; è il titolo e I'inizio di un arti-
colo apparso su Gente Money del feb-
braio 2002. Ben 3 pagine per spiegare il
"boom in Borsa per la Difesa". per indica-
re ilitoli "Lla acquisrarc senza indugio". E
proprio rassicurante sapere che c'è chi
conta i quattrini e incassa i dividendi sulla
pelle dei morîi ,àmnlazzati (per terorismo
o gueffa che siano). Tutto è merce, tutto è

moneta: non c'è scandalo. Ma un dubbio
ti assale: la -euerra e il terorismo sollo ull
latto di cui alcuni approtìttano o sono pro-
vocati per poterne approfittare?

Su Panorama (uno dei tanti "media" con-
trollati dal Presidente del Consiglio) del 14
marzo 2002 è stato pubblicato uno scritto di
"un uomo di ccntrodestra" che si lamenta
clell'alleanza fatta dal Polo con la Lega
("per efiètro della legge elettorale nel mío
collegio, turandorni non solo il naso, ho
rotato il candidato della Lega").
L'articolo prosegue elencando i punti
dolenti del partito di Bossi dopo il recenre
congresso. L'art. 1 dello statuto prevede
îuttora la secessione. Continua a imperare
il metodo degli insulti verso nemicr e

alleati. Non è cambiata la tra(ot.tnzu,
I'arroganzd, la her-eru ro:_e_:ct clte
ceralterizza il razzismo ul linita del tru-i-
smo" dr alcuni esponenti leghisti. E
abbiamo " un ministro, t ttso unico uÌ
mondo, the è stato condantruto tla un rri-
bunale per vilipendio alla battdieru dello
Stato di c:ui è mini,ctro". A sorprendere,
però, non è questo elenco (purlroppo veri-
tiero). È la conclusione dell'elettore del
centrodestra: "a questo punto fat;cio Jati-
c.t a caprre se i responsahili del polo
sono consapevoli delle intenzioni di
Bossi. E se, essendone consapevoli, non
siano ancora peggiori del Bossi stesso" .
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Edoardo Galeano, uno dei più grandi scrit-
tori contemporanei, ci ricorda che l'Arabia
Saudita, oltre a vendere petrolio e comprare
armi (soprattutto con gli USA), è "una
monarchia che ama la libertà: proibisce i
Ttartiti politit:i e i sindacati, decapita o
muÍila i suoi prigionieri allo stile talebarut
e non permefÍe che le donne guidino la
ntac'chína né che viaggino senz(l il permes-
so del marito o del padre" . Sarà per questi
meriti che "dal ntaggio 2000 I'Arabia
Sautlita è membro della Commissione per i
diritti unnni delle Nazioni Llnite" ?
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"La globalizzazione uumenta le disugua-
glianze e i conJlitti" , ha recentemente titola-
to L'Eco di Bergamo, citando un passaggio
della relazione tenuta da Stefano Zamagnt
al Tempio Votivo di Bergamo. Pochi giorni
prima in una Conferenza detl'ONU tenutasi
in Messico, è stato reso noto che negli ulti-
mi 20 anni il Prodotto Intemo Lordo (PIL)
dei Paesi poveri è cresciuto del 50%, ma il
debito dei medesimi Paesi è aumentato del
687o. Come dire che sono diventati ancora
più poveri. Per questa ragione il segretario
Kofi Hannan durante la Conferenza ha
chiesto a tutti i Paesi ricchi di destinare la
quota dello 0,lc/t. del PIL a favore dello svi-
luppo dei Paesi poveri. Il Presidente degli
USA Bush ha subito replicato negativa-
mente alla richiesta del Segretario
dell'ONU.
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Il Programma d'azione elaborato alla
Conferenza Internazionale del Cairo su
popolazione e sviluppo deI 1994 destinava
al sostegno delle donne un fìnanziamento
annuo di 14 miliardi. Le donne, infatti,
erano state individuate come primario fatîo-
re dello sviluppo nei Paesi più poveri. Il

Rapporto sullo stato della popolazione nel
mondo 2001 individua ancora nelle donne
la risorsa principale per evitare I'impoveri-
mento del pizmeta. Nello Zimbabwe si bat
tono per il diritto alla terra, in Nicaragua
hanno lottato per ottenere la mensa presso i
centri di lavoro rurale, In Gambia hanno
avviato un progetto di conservazior-re del
suolo e in India, nel Rajasthan, hanno pirin
tato alberi di quercia in aree disboscate. Ma
c'è un dato significativo circa gli impegni
reali, al di là dei documenti ufficiali: mentre
i Paesi in via di sviluppo hanno già messo a

disposizione buona pafte della loro quota, il
sostegno dei donatori internazior-rali non
ragglunge nemmeno la metà dei 5,7 miliar-
di previsti dagli accordi. Le donne stanno
ancora aspettando.
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A febbraio 2002 (ultimo dato disponibile) il
debito pubblico italiano ha raggiunto la
cifra rccord di 1.359.000 n.riliardi di Euro.
In un anno l'aumento è stato del 3,la/c.11
che significa che il debito è aumentato di
quasi 850 Euro per ciascun cittadino italia-
no (neonati compresi). Da anni politici di
diverso orientamento politico stanno cer-
cando di tàr credere che il debito è sotto-
controllo. Quante tabelle false sulla cana
cità di "rientro" clel dcbiro abbiamo visio?
E quante stime gonlìate sull'aumento del
Prodotto Interno Lordo. E si continua su
questa strada. Nel 2001 il PIL è aunentato
solo della metà del previsto. E allora ir.r.a-

zionalmente si ipotizza la crescita doppia
per il 2002. E perché mai dovrebbe raddop-
piare? Per entrare (e stare) in Europa
avremmo dovuto "scendere" aI 60% deI
rappoÍo debito/Pll-. Chi l'ha visro? E così
continuiamo ad aumentare il debito a carico
dei nostri figli e nipoti. Siamo irresponsabi-
li. E facciamo finta di nulla.
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